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A cura di Valeriano G. Visconti 
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SOCI PRESENTI N. 14 CON UN’ASSIDUITA DEL 37% : AUDI SIO, BASSIGNANA, BERARDINO, CERVETTI, BONFANTE, CAM MARA, 
CARCHERI, CERVETTI, GENTILE, GARNERO, PEPE,GUARINO, PECCHIO, VERDI, VISCONTI. (11 OSPITI ) PER UN TOTALE DI 25 
PRESENZE. 
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/� Testo curato da Letizia Verdi Viana)   
L’evento chiude la sesta edizione di questo Service  Rotariano e  si e’ tenuto  all’interno della  Casa  Circondariale Lorusso e 
Cutugno (Le Vallette), via Pianezza 300, a Torino, il giorno 18 febbraio 2009 alle ore 16e 30 .  
Alla presenza del Dirigente del Ministero della  Gi ustizia, dott. Capoccia, del Direttore della Casa C ircondariale Lorusso - Cutugno, 
dott. Buffa e del nostro socio Past Governor  prof.  Sergio Vinciguerra, abbiamo,  per primo,  fatto vi sita all'officina del carcere  alla 
cui costruzione ha contribuito anche il nostro club . 
E' stato bello constatare come sia stata realizzata  un'officina ben attrezzata dove vengono effettuate  riparazioni per conto della 
società GTT.  All’attività dell’officina partecipan o sia  detenuti selezionati che cooperatori esterni . 
Successivamente ci siamo recati nella Sala riunioni  del carcere  per la consegna dei premi del nostro Concorso Letterario. La sala 
era gremita (purtroppo più da detenuti che da rotar iani). 
Durante la lettura dei brani premiati, a cura della  brava attrice  Vanessa Giuliani, gli applausi calo rosi sortiti dal pubblico presente 
hanno reso la cerimonia ancora più emozionante. 
Emozioni che si sono ancor più manifestate nell'asc oltare le prose, le poesie e vedere la felicità dei  premiati, ai quali, tra l'altro, 
abbiamo donato la nostra prima pubblicazione “ Voci  dalla Finestra”. 
Soci del Polaris presenti: La presidente Franca Aud isio Rangoni, Anna Maria Callari, Fernanda Cervetti , Letizia Verdi Viana, 
Valeriano Visconti, Claudio Gentile, Alfredo Cammar a, Massimo Gambarana, Sergio Vinciguerra, oltre all e amiche  Giovanna 
Pittaluga  e  Anna Biamino. Erano inoltre presenti la Presidente del Torino Lamarmora,  Silvia Migliet ta e il Vice Presidente del 
Torino Stupinigi, Domenico Lops.  
Infine, va  sottolineato che questo service e’ l’un ico in ambito rotariano italiano che disponga del p atrocinio del Ministro della 
Giustizia ( e quindi del governo italiano). 
Questo nostro evento ha avuto eco sul quotidiano LA  STAMPA del 18 febbraio,  grazie all'interessamento  della nostra socia 
Fernanda Cervetti.(allegato articolo) 

  
Foto dei vincitori ( che hanno ritirato il premio ) 
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Il relatore Armando Quazzo ci ha fatto compiere  un  viaggio nel mondo della pesca a mosca, analizzando  le attrezzature utilizzate 
dai pescatori,  in rapporto all’ambiente in cui si svolge l’azione di pesca ed i pesci che si vogliono  insidiare. Una parte della 
relazione è stata dedicata agli artificiali che rap presentano i vari stadi degli insetti, sino agli st reamer, popper e alle mosche da 
mare, spiegandone semplicemente il loro utilizzo e accennando brevemente alla loro storia.   Un altro dei temi trattati è stato quello 
ovviamente del lancio: l’autore nella prefazione    del suo libro scrive: “Ho avuto la fortuna di vede re all’opera molti bravissimi 
lanciatori e poter apprezzare le magie e i virtuosi smi di ciascuno: in verità mi sembrava che tutti si ngolarmente lanciassero 
benissimo e che, seppur partendo da principi e tecn iche differenti, riuscissero a ottenere performance  incredibili. 
Con il passare degli anni ho maturato due convinzio ni: non esiste una tecnica di lancio “superiore” e non si riesce ad andare oltre 
certi limiti di natura meramente fisica”.Dai princi pi basilari alla postura del corpo, passando per le  dinamiche dei vari lanci ad una 
e due mani esponendo brevemente le cause dei proble mi più comuni. Sempre interessante e sempre piacevo le   è stata la parte sui 
pesci: il relatore ha analizzato alcuni  dei pesci insidiabili a mosca ed i loro comportamenti general i, proponendo, alcuni artificiali 
classici  particolarmente validi. �
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La solitudine dei numeri primi, romanzo di Paolo Gi ordano edito da Mondadori, ha al centro Alice :una bambina obbligata dal 
padre a frequentare la scuola di sci. E una mattina  di nebbia fitta, lei non ha voglia, il latte della  colazione le pesa sullo stomaco. 
Persa nella nebbia, staccata dai compagni, se la fa  addosso. Umiliata, cerca di scendere, ma finisce f uori pista spezzandosi una 
gamba. La lasciano  sulla neve credendo che morirà assiderata. Invece si salva, ma resterà zoppa e, so prattutto, segnata per 
sempre. Mattia è un bambino molto intelligente, ma ha una gemella, Michela, ritardata. La presenza di Michela umilia Mattia di 
fronte ai suoi compagni e, per questo, la prima vol ta che un compagno di classe li invita entrambi all a sua festa, Mattia abbandona 
Michela nel parco, con la promessa che lei lo aspet terà. Mattia non ritroverà più Michela. In quel par co, Michela si perde per 
sempre. Le vite di Alice e di Mattia, due esistenze  segnate, si incroceranno. Diventeranno, Alice e Ma ttia, adolescenti, giovani, 
adulti. 
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Il Politecnico di Torino conta 28.000 studenti dist ribuiti in 116 percorsi formativi (34 lauree trienn ali; 35 lauree magistrali; 20 corsi 
di dottorato e 27 master).Per l'anno accademico 200 8/2009 gli immatricolati sono circa 5.600; nel 2008  più di 2.300 studenti hanno 
conseguito la laurea quinquennale o di secondo live llo e oltre 2.000 la laurea di primo livello. Le or e annue di 
lezioni/esercitazioni/laboratori sono 170.000. 
Lo staff è composto da più di 900 docenti/ricercato ri e da 875 tecnici e amministrativi. Operano 6 Fac oltà, 1 Scuola di Dottorato, 18 
Dipartimenti, 7 Centri di servizio.. 
 Il Regio Politecnico di Torino nasce come istituzi one nel 1906, ma le sue origini sono più lontane. L a Scuola di Applicazione per 
gli Ingegneri, sorta con la Legge Casati nel 1859 e  il Museo Industriale Italiano, nato sotto l'egida del Ministero dell'Agricoltura 
dell'Industria e del Commercio nel 1862, ne furono i diretti ascendenti. La prima, istituita nell'ambi to dell'Università, apriva la 
ricerca e la formazione superiore agli studi tecnic i; il secondo guardava più direttamente al contesto  di un Paese che si affacciava 
alla nuova realtà industriale. Sotto differenti asp etti e con personalità complementari, illustri doce nti e ricercatori seppero dare uno 
statuto a nuovi ambiti disciplinari, come l'Elettro tecnica e la Scienza delle Costruzioni, ed ebbero v isioni anticipatrici nei confronti 
di una Scuola attenta ai problemi dell'uomo e della  società.Nel 1859 la residenza sabauda del Valentin o, oggi proprietà del 
Politecnico, viene ceduta alla Scuola di Applicazio ne per gli Ingegneri.Sul modello delle grandi scuol e politecniche europee, nei 
primi anni del Novecento il Regio Politecnico di To rino si mosse in più direzioni intessendo relazioni  sia con il mondo scientifico 
europeo, sia con l'industria locale e nazionale. Na sce l'Aeronautica e nei nuovi laboratori, dalla Chi mica all'Architettura, i giovani, 
che arrivano a Torino da tutta Italia, vengono a co noscenza di un ambiente vivo e creativo, dove il do mani è già a portata di 
mano.Nel novembre del 1958 viene inaugurato il gran de complesso di corso Duca degli 

Abruzzi. �
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La Fondazione CRT nel gennaio del 1998 costituì la Fondazione Anti Usura CRT in armonia con i propri f ini statutari di “assistenza 
e tutela delle categorie più deboli”. L’operazione venne avviata in coerenza con la Legge n.108 del 7 marzo 1996 (conosciuta dai 
più come “legge Antiracket e Antiusura”), approvata  dal Parlamento italiano e promulgata dal President e della Repubblica, a 
dimostrazione della maturazione di un forte sentime nto di avversione molto diffuso nella popolazione n ei confronti di reati 
particolarmente efferati e odiosi come l’estorsione  e l’usura.La Fondazione Anti Usura CRT – La scialu ppa - opera a favore di 
singole persone e famiglie residenti e piccole azie nde commerciali e artigianali aventi sede nelle reg ioni Piemonte e Valle d’Aosta 
che si trovano in situazioni di temporanea difficol tà economico/finanziaria intervenendo preventivamen te rispetto alla loro 
possibile caduta nelle maglie degli usurai. Agisce gratuitamente in due direzioni: con la consulenza e  l’assistenza tecnica (oltre 
che psicologica) là dove queste siano sufficienti a  mettere in ordine contabilità malamente tenute o a  riassestare bilanci familiari 
sprovvedutamente amministrati, oppure, quando quest o non basta, a consentire l’accesso al credito (pri ma precluso) con la 
concessione di una garanzia sino all’80% dell’ammon tare del prestito erogabile dalle banche convenzion ate (il plafond di ogni 
operazione è attualmente pari a € 25.500,00). 
La Fondazione Anti Usura CRT agisce come una scialuppa di salvataggio in un mare tempestoso. Nel corso di questi 10 anni (dal settembre 
1998 al 31 agosto 2008) ha accolto a bordo e dato soccorso a 3699 persone che hanno richiesto un aiuto. Tutte hanno ricevuto adeguata 
consulenza e assistenza e per 720 di loro sono stati ristrutturati i debiti con riscadenzamento degli stessi a condizioni di tasso più favorevoli 
attivando un totale di finanziamenti per un importo di € 9.920.658,06 (assistiti da garanzia della Fondazione Anti Usura CRT – La scialuppa – 
per totali € 6.872.465,64). 
L’ATTIVITA’ DELLA FONDAZIONE ANTIUSURA CRT E’ STATO  ILLUSTRATO DAL SUO PRESIDENTE  IL DR . ERNESTO RAM OJNO, 
E DAL  DR ANTONIO DELBOSCO CONSIGLIERE DELEGATO.  
 
LA SERATA HA AVUTO UN GRANDE SUCCESSO DI PUBBLICO  ( 75 PRESENTI ) E DI CRITICA . 
ISOCI DEL POLARIS PRESENTI ERANO 21  ( BASSIGNANA, BIANCHIN, BONFANTE, BOSSI CON SILVIA DE BACCO, BOZZ ANCA, 
CALLARI,CAMMARA, CARCHERI, CERVETTI, COLLI CON ELEN A, FERRERO, GAMBARANA, GARNERO,  GENTILE, GUARINO, 



MORRA, QUALTORTO, RUSCALLA, TABACCHI, VERDI, VISCON TI) , 5  OSPITI,  E DUE VISITATORI ROTARIANI ( ALBE RTO 
ROSSOTTO DEL TORINO OVEST E GIORGIO GAGNA DEL TORIN O EST  
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Ricordando ai soci l’impegno di frequenza alle riun ioni del club, si invitano a comunicare tempestivam ente la  presenza inviando 
un ‘email direttamente alla presidente o al prefett o (bossipiera@libero.it ), oppure cliccando sul nostro sito 
www.rotaryclubtorinopolaris.it alla voce riunioni /  prenotazioni. 
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Nastro azzurro    
Il nostro socio Francesco Saverio Bozzanca e ‘ dive ntato papa 
il 5 marzo 2009 alle ore 7.43 ( pesci, ascendente a riete) e’ nato Francesco Saverio Jr. ( nella foto )  
 
 Fai un buon viaggio nella vita …. Le più vive e co rdiali felicitazioni da tutto il club per il lieto evento. 
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